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fifpofizione, di paura che non gli 
Ibilè agevole colla boria in mano 
di guadagnar la plebe , c di icrvir- 
icne nelle lue imprefc, e che casi i 
Veneziani per prevenir’ il m ale, a- 
Vevano fatto vn fecondo Procurato- 

e eh’ ebbe l’amminiftrazione del Le- 
ato del Ziani. Mà apparifce da mol- 

manoferitti ferbati nella Biblioteca 
i San M arco, che fotto i tre Dogi, 
he (uccellerò à Sebaftiano Z ian i» 
ìon vi fu che un Procaratore , c

Ì
ie fù all’ occafione dell’ allenza di 
lippo Memmo, che fe ne fece un 
condo come vengo di dire.

Sendolì doppo aummentate le rie- .j 
ìezzediSan Marco , il Conleglio 

delle l’anno 1159 Marco Soranzo Ziani 
per terzo Procuratore, e divife nello 
tallo tempo l’impiego, c gli affari 
frà efll» incaricando il primo delia 
cura, e del governo della Chiefa 
Ducale, il lecondo della direzzione 
de’ beni lafciati da quegli, che di­
moravano di qua del Canale grande; 
cd il terzo di tutte le lomme lalcia- 
te in legato de quegli, che ftavana 
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